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CAPITOLO I 

La Macedonia, l'antico regno in cui  nacque Alessandro Magno (356-323 a.C.) si trova al sud della penisola Balcanica, nell'Europa sud-orientale.

Si divide oggi in tre diversi paesi: Bulgaria, Grecia e la Macedonia stessa, chiamata anche Antica Repubblica Jugoslava di Macedonia.

Questa repubblica, Stato indipendente dal momento della disintegrazione della Jugoslavia nel 1991, alla quale appartenne , mantiene una disputa con la Grecia dovuto alla sua denominazione.

Hellas (Grecia), effettivamente, ha tre province, nella sua parte settentrionale, chiamate anche Macedonia:

Macedonia Orientale, Macedonia Centrale e Macedonia Occidentale.

Quando nel 1991 la Jugoslavia si sciolse ufficialmente, la Grecia pretese che  la nuova repubblica di Macedonia si integrasse nel suo territorio. Ma i macedoni, fino ad allora Jugoslavi, decisero di costituirsi Stato indipendente. E non far parte della repubblica ellenica.

Poi i greci volevano che il nuovo Stato cambiasse nome. E con la mediazione delle Nazioni Unite, i macedoni convennero che la loro nazione si chiamasse Antica Repubblica Jugoslava di Macedonia.

Va notato che il termine “Jugoslavia” significa o significó “Terra degli Slavi del Sud”. E si istituì Stato independente nel 1945, subito dopo della Seconda Guerra Mondiale (1939-1945) e dopo una lunga storia molto turbolenta e sanguinosa, in relazione ai Balcani, crocevia di popoli e religioni.

La Jugoslavia rimase sotto la relativa  influenza dell'Unione Sovietica fino al 1989, anno in cui crollò (la URSS)

Con la scomparsa dei sovietici e di Josiph Broz “Tito” (1892-1980), colui che fu presidente (jugoslavo) dal 1945,  la Jugoslavia entró in una spirale di lotte nacionaliste che culminò anche con la sua morte.

Era composta da Croazia, Bosnia-Herzegovina, Slovenia, Serbia-Montenegro (Montenegro venne istituito Stato independente nel 2006), Voivodina (integrata oggi con la Serbia), Kosovo (Stato indipendente dal 2008) e la Macedonia.

L'antico regno della Macedonia, quello in cui nacque e visse Alessandro Magno, è probabile che si fosse esteso nelle attuali province macedoni della Grecia, odierna Antica Repubblica Jugoslava di Macedonia, la Bulgaria occidentale e l'Albania orientale.

La sua estensione territoriale potè essere di circa 70.000 chilometri quadrati.

Per lo più situata tra il Sud della República di Macedonia e la Grecia.

Questa storica regione dei Balcani non era e non è eccessivamente fertile, ad eccezione delle zone costiere greche, bagnate dal Mar Egeo e dal Mar Ionio (nord del Mediterraneo orientale)

Le sue prinicipali colture sono e furono cereali, tabacco,cotone, agrumi, olive e mandorle.

I prodotti tipici mediterranei si trovano per lo più nel sud (ad esempio, al nord della Grecia, nelle province chiamate Macedonia)

Il bestiame era ed è principalmente caprino e ovino. E, in minor misura, vaccino e porcino.

Il nord della Macedonia, quella che oggi occupa l'Antica Repubblica Jugoslava di Macedonia, godette di una certa industrializzazione nei giorni in cui fece parte della Jugoslavia, dove venne sperimentato un tipo di produzione di fabbrica autogestita e collettivista.

Le industrie più importanti furono e sono quella petrolifera, quella siderurgica, quella chimica e quella tessile. E' ricca di minerali come ferro, piombo, rame e zinco.

Ha circa 4.500.000 abitanti, mentre i macedoni residenti in Grecia sono oggi quasi 1.600.000.

Ma ai tempi in cui Alessandro Magno visse lì dovevano essere molto meno.

Questi abitanti della Macedonia, il termine (Macedonia), lo utilizzeremo per riferirci al vecchio regno di Alessandro, presentano oggi molte influenze culturali.

Oltre slavi, elleni, e magiari, in Macedonia abitarono latini, romani, tedeschi, turchi e altri provenienti dall'Asia Minore.

Siccome il poderoso impero ottomano, con capitale nella vecchia Constantinopoli o Bizanzio,  che si estendeva dalla penísola di Anatolia fino al nord della Palestina, occupó sin dal XV secolo fin quasi al XX gran parte dei Balcani e dell'Europa orientale.

Il nord della Macedonia, fortemente influenzato dalla catena montuosa chiamata anche dei Balcani, è molto irregolare ed alto, come la penisola.

Ci sono due grandi gruppi, il Pinto e il Sar.

In quest'ultimo si trovano i monti Korab, i più alti, con 2.750 metri.

Il picco Ruen (2.252 mt.) si trova a nord-est, vicino al confine bulgaro e a quello delle grandi pianure Osogovski.

Anche in oriente, ma un pò più a sud, c'è la sierra Placovicka.

E a ovest, la cima del Pelister (2.061 mt.), dove si estende il lago Préspa, che si protende in territorio oggi albanese.

I fiumi sono scarsi, evidenziando tra essi lo Strumica, il Treska e il Vardar.

A causa di questa catena montuosa sopra livello del mare dove si espande la maggior parte del nord dell Macedonia, il clima è freddo. Anche se le estati sono molto calde.

La Macedonia del sud, oggi sotto la sovranità dell Grecia, è costituita da 35.000 chilometri quadrati. Ed è l'unica zona dell'antica Macedonia alessandrina bagnata dal mare, l'Egeo a sud-est e lo Iónio a nord-est. E' anche molto montuosa. Dal suolo duro, difficoltoso per le colture.

Al centro della regione si erge il monte Olimpo,  2. 910 metri, le cui vette innevate secondo le credenze dei greci furono luogo di residenza per gli dei, governati da Zeus, signore divino, e la sua sposa Hera.

Nel 2007 vennero fatti degli scavi archeologici nella città di Skopje (oggi capitale della Antica Repubblica Jugoslava di Macedonia), che rivelarono che la presenza umana in Macedonia risale al 4.000 a. C.

I macedoni o “abitanti delle montagne”, come li chiamò Erodoto (485-425 a. C.), dovettero combattere contro sciti e illiri dal 2.000 a.C.

Gli sciti provenivano dalle steppe orientali dell'attuale Russia. Erano nomadi e cacciatori. E furono impegnati nei saccheggi. Alcune delle loro tribù risiedevano in Siberia. Altre, nell'Asia Centrale.

Raggiunsero i Balcani da Ucrania e Romania. Anche se giunsero anche in Mesopotamia, Asia orientale e penísola del Deccán (India)

Gli sciti erano persone sanguinarie. E gli interessavano solo i saccheggi e i cavalli.

Devastarono non soltanto la Macedonia ma anche il resto dei Balcani, dove affrontarono anche gli illiri. Questi, a loro volta, combatterono contro i macedoni, anche se è possibile che i due popoli si mescolarono successivamente.

Ad ogni modo, gli illiri erano considerati da Alessandro Magno (e dai precedenti re della Macedonia) come nemici.

Gli illiri erano di origine indoeuropea. E si diffusero attraverso l'Europa centrale, raggiungendo la penisola italica.

Alcune orde illiriche colonizzarono zone dei Balcani. Specialmente l'attuale Croazia. E più in concreto la Dalmazia, bagnata dal Mare Adriático.

All'epoca di Giulio Cesare (102-44 a.C.) si dedicavano alla piratería. E i pirati illiri arrivarono anche a sequestrare lo stesso Cesare quando scappava da Roma per dirigersi in Anatolia. E che poi lo crocifisse.

Anche altri gruppi semiti rimasero nei Balcani. E in prossimità della Macedonia. In un'occasione memorabile riuscirono a fermare e sconfiggere il potente esercito dell'impero persiano, che si era presentato per invadere le colonie ioniche della Grecia sotto il comando dello splendente sovrano Darío I il Grande (c. 556-486 a. C.), governatore dell'Egitto e responsabile dell'abile organizzazione territoriale dei suoi domini con la creazione delle satrapie.

Da allora, e da circa due secoli prima, erano penetrate nei Balcani tribù slave occidentali.

E dal VII secolo a. C., ci fu un graduale incrocio tra macedoni e questi slavi provenienti dal nord-est dell'Europa.

Un centinaio di anni prima di questa immigrazione ebbe luogo l'istituzione di un regno macedone governato dalla dinastía teménide.

Il primo sovrano fu Pérdicas. Che stabilì la capitale a Edessa (oggi Macedonia Centrale, Grecia) 

Questa dinastía era di oscura origine greca. E si stabilì dopo quelle che furono chiamate Guerre Elleniche, legate alle dinastie Argéadas, che a loro volta sono di origine molto torbida.

Queste linee risalgono ad un'epoca storica che rimane ancora nell'ombra.  E che sono in relazione anche con la mitología. Perchè vengono considerate (le dinastie Argéadas) dipendenti da Eracle, conosciuto dopo come Ercole (o “Inferno di Hera”), l'eroe corpulento delle Dodici Fatiche, figlio del dio Zeus e della mortale Alcmena, sposa di Anfitrione, sedotta dal dio degli dei dopo l'assunzione della forma corporale di suo marito (di Alcmena) Mientre si trovava in guerra (Anfitrione) Per ingannarla (Zeus as Alcmena) E avere rapporti sessuali.

Argeas, primo sovrano della prima dinastia argeade, era figlio di Macedone.

E Macedone era, nel frattempo, un altro figlio di Zeus. Fratello di Dorio. Che a sua volta è (Dorio o dorio) il nome di uno dei popoli fondatori della Grecia, insieme agli achei e agli Ionici.

Dori, achei e ionici diedero origine agli elleni, cioè, ai greci.

E in questo i tre ceppi, dorici, macedoni e greci, coincidono. Poi i dori venívano dai Balcani quando nel 1000 a.C. Si diffusero per tutta la penisola greca e si stabilirono nella Dórida.

I dori furono i fondatori della città Sparta, nella valle del fiume Eurota, tra il IX e l' VIII secolo a.C.

Questa è l'origine della prima dinastía macedone. Che si confonde con la leggenda. E che probabilmente i macedoni non vollero chiarire. Con l'obiettivo che la sua presunta matrice graca (e non barbara) dovesse essere determinata per i secoli dei secoli.

La verità è che la prima monarchia strettamente macedone ebbe un forte orientamento militarista e assolutista. Molto simile a quello di Sparta. E molto differente da quello di Atene. Anche se esistette nel primo regno macedone un'assemblea.

La dinastía teménide o Tenénide, successore della leggendaria Argeada, era costretta a dimostrare che che aveva un rapporto con gli dei, per poter continuare a governare.

Questa presunta parentela con i divini come simbolo di discendenza sarebbe continuata fino ai tempi di Alessandro Magno. E poi passó a Roma. Dove anche Giulio Cesare (e la sua famiglia, la Julia) insistevano nell'assicurare che discendevano da Enea (príncipe troiano, figlio di Anchise e di Venere o Afrodite, padre di Romolo e Remo, ipotetici fondatori di Roma)

Alessandro I Ellenofilo (498-454 a.C.), fu uno dei primi re della Macedonia, della dinastía teménide. E fu impegnato con gli eventi della Grecia. E non con quelli del nord dei Balcani.

Questi territori (del settentrione balcanico) erano barbari. Mentre i greci rappresentavano la civiltà. Da allora,la Macedonia fu legata alla Grecia. Nella misura in cui molti la considerano una città ellena in più.

Tuttavia, l'atteggiamento degli ateniesi verso i macedoni dimostra che questi non erano considerati elleni dai greci in generale.Al punto di chiamare barbari, anche i macedoni.

Non furono mai invitati, per esempio, a partecipare alle Olimpiadi. Nè tantomento potevano frequentare i macedoni l'oracolo di Delfi.

Vediamo quindi che la Macedonia fu un regno di frontiera, che lottava intestinamente per rimanere legato all'ellenismo, da un lato, e stabilire una propria identità nazionale, dall'altro.

Alessandro I impose le leggi, i costumi e la lingua della Grecia in Macedonia. Ma le sue misure penetrarono tra i comandanti militari e gli aristocratici.

La plebe macedone continuò a parlare il dialetto dorico. E si rifiutò di prendere gli usi elleni voluti dal re .

Forse queste dispute interne provocheranno la divisione della dinastia in due rami: una governata da Perdicca e l'altra da Alcetas.

Poi Perdicca, prese Arquelao, che partecipò alle Guerre del Peloponneso, le tre che tennero Sparta e Atene  (431-404 a.C.) per l'egemonia politica della regione.
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